
Riordino  organico  delle
disposizioni che regolano il
sistema  tributario.  I  primi
tre Testi Unici (su sanzioni
tributarie,  giustizia
tributaria e tributi erariali
minori) in Gazzetta Ufficiale
Dopo il parere delle Commissioni parlamentari della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica e la deliberazione del
Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 ottobre
2024, pubblicati nel Suppl. Ordinario n. 40 alla Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale, n. 279 del 28 novembre 2024 i primi
tre Testi Unici (su sanzioni tributarie, giustizia tributaria
e tributi erariali minori).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24/25 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Lo Speciale “Revisione del sistema sanzionatorio tributario” –
D.Lgs. 14/06/2024, n. 87
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Tutte le novità

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,
recante: «Revisione del sistema sanzionatorio tributario, ai
sensi dell’articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»,
coordinato con le norme richiamate o modificate

Il decreto delegato è composto da 7 articoli, e, tranne che
per le norme di carattere penale, subito applicabili, troverà
applicazione  per  le  violazioni  poste  in  essere  dal  1°
settembre  2024.
Quindi, dallo scorso 29 giugno 2024, sul versante penale, si
applicano, ad esempio, le nuove e specifiche cause di non
punibilità  per  le  fattispecie  delittuose  in  materia  di
versamenti di cui agli artt. 10-bis e 10-ter.

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  dei  Decreti
Legislativi:
• n. 471/1997 – Artt. 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13 e 15;
• n. 472/1997 – Artt. 2, 3, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 16-
bis, 17 e 21;
• n. 74/2000 – Artt. 1, 10-bis, 10-ter, 10-quater, 12-bis, 13,
13-bis, 19, 20 e 21.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Reati tributari riscossivi – Cause di non punibilità

Reato  di  omesso  versamento  di  IVA  (ma  anche  di  omesso
versamento  di  ritenute)  e  crisi  di  liquidità  per  mancati
incassi  per  inadempimento  dei  clienti:  nuove  prospettive
difensive anche per effetto del nuovo quadro normativo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
30532 del 25 luglio 2024: «PENALE TRIBUTARIO – Reati tributari
– Reati riscossivi – Delitti di omesso versamento di ritenute
certificate (art. 10-bis) e omesso versamento di IVA (art. 10-
ter) – Nella specie – Reato di omesso versamento dell’IVA –
Crisi  di  liquidità  –  Rappresentante  legale  di  una  S.r.l.



impossibilitata a far fronte agli obblighi di versamento per
la situazione di crisi dell’impresa determinata da ingenti
inadempimenti del cliente, unico committente – Mancato incasso
dell’IVA per inadempimento dei clienti -Rilevanza – Richiamo
alla novella di cui all’art. 13, comma 3-bis del D.Lgs. n.
74/2000 per la non punibilità per crisi non transitoria di
liquidità  –  Fattispecie  di  annullamento  con  rinvio  della
sentenza  di  condanna,  che  non  ha  tenuto  in  debito  conte
dell’impossibilità di far fronte ai versamenti in ragione dei
mancati  pagamenti  della  controparte  commerciale,  unico
committente (“gigante” della metallurgia in crisi, sito in
Taranto) – Art. 10-ter, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74»

Approvato in via preliminare
il Testo unico delle sanzioni
tributarie,  amministrative  e
penali
Testo unico delle sanzioni tributarie, amministrative e penali
– (Decreto legislativo)

Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un  Decreto
legislativo relativo al testo unico delle sanzioni tributarie,
amministrative e penali che persegue la finalità di:

puntuale  individuazione  delle  norme  vigenti,  organizzandole
per settori omogenei, anche mediante l’aggiornamento dei testi
unici di settore in vigore;
coordinamento formale e sostanziale delle norme vigenti, anche
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di  recepimento  e  attuazione  della  normativa  dell’Unione
europea, apportando le necessarie modifiche, garantendone e
migliorandone la coerenza giuridica, logica e sistematica;
abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili ovvero
non più attuali.

Il  testo  unico  raccoglie:  i  principi  generali  e  le
disposizioni sanzionatorie contenuti nei decreti legislativi
18 dicembre 1997, n. 471 e n. 472, in materia di imposte
dirette, imposta sul valore aggiunto e riscossione; le leggi
d’imposta  in  materia  di  registro,  ipotecaria,  catastale,
successioni,  donazioni,  bollo,  concessione  governativa,
assicurazioni  private  e  contratti  vitalizi,  imposta  sugli
intrattenimenti, canone Rai; le disposizioni penali in materia
tributaria e la disciplina dei reati in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

Le novità del D.Lgs. per la
revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario
– Il Decreto Legislativo 14 giugno 2024, n. 87, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024, è stato
emanato  ai  sensi  dell’art.  20  della  legge  delega  per  la
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), che provvede
alla  revisione  complessiva  del  sistema  sanzionatorio
tributario.

L’articolo 20 della legge n. 111 del 2023 reca i princìpi e i
criteri  direttivi  specifici  per  la  revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario, amministrativo e penale, in materia
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di imposte sui redditi, di imposta sul valore aggiunto, di
altri  tributi  erariali  indiretti  e  di  tributi  degli  enti
territoriali.

L’obiettivo è quello di raggiungere una maggiore integrazione
tra  sanzioni  amministrative  e  penali,  evitando  forme  di
duplicazione non compatibili con il divieto di bis in idem e,
al  contempo,  di  ridurre  l’afflittività  delle  sanzioni,
amministrative, penali e tributarie, abbandonando le cc.dd.
“maxi-multe”,  soprattutto  con  riferimento  alle  imposte  sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive.
Il  decreto  incide  su  diverse  disposizioni  contenute  nei
decreti legislativi nn. 74 del 2000, 471 e 472 del 1997, che
disciplinano il sistema sanzionatorio penale e amministrativo.
Il provvedimento è composto da 7 articoli, e, tranne che per
le norme di carattere penale, troverà applicazione per le
violazioni poste in essere dal 1° settembre 2024 in poi.
Il  filo  conduttore  della  riforma  è  rappresentato
dall’abbassamento  delle  sanzioni  rendendo  il  sistema
repressivo più in linea con il principio di proporzionalità
delle sanzioni rispetto alla gravità dell’illecito.

Sistema  sanzionatorio
tributario.  In  Gazzetta  il
decreto  legislativo  per  la
revisione
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024
il  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,  recante:
«Revisione  del  sistema  sanzionatorio  tributario,  ai  sensi
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dell’articolo  20  della  legge  9  agosto  2023,  n.  111».  Il
provvedimento è entrato in vigore il 29 giugno 2024. Tuttavia,
Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 si applicano
alle violazioni commesse a partire dal 1° settembre 2024.

Sistema  sanzionatorio
tributario.  Approvato  via
definitiva  il  decreto
legislativo per la revisione
Il Consiglio dei Ministri di venerdì 24 maggio 2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  via  definitiva  un  decreto
legislativo relativo alla revisione del sistema sanzionatorio
tributario.

In  attesa  del  testo  definitivo  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale,  preleva la bozza del decreto legislativo.

Schema  “preliminare”  di
decreto  legislativo  per  la
revisione  del  sistema
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sanzionatorio  tributario.
Trasmesso  alle  Commissioni
parlamentari
Trasmesso  il  14  marzo  2023,  al  fine  dell’espressione  del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 21 febbraio 2024, recante: «Revisione del sistema
sanzionatorio tributario (144)».

Lo schema di decreto delegato apporta modifiche alle norme in
materia di violazioni e sanzioni tributarie di cui:
al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, recante: «Nuova
disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul
valore aggiunto, a norma dell’articolo 9 della legge 25 giugno
1999, n. 205.»;
alle disposizioni attuative del codice di procedura penale,
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271;
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n.  600,  recante:  «Disposizioni  comuni  in  materia  di
accertamento  delle  imposte  sui  redditi»;
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, recante: «Disposizioni sulla riscossione delle imposte
sul reddito»;
al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, recante:
«Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di
imposte  dirette,  di  imposta  sul  valore  aggiunto  e  di
riscossione  dei  tributi,  a  norma  dell’art.  3,  comma  133,
lettera q), della L. 23 dicembre 1996, n. 662.»;
al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante:
«Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative
per le violazioni di norme tributarie, a norma dell’art. 3,
comma 133, della L. 23 dicembre 1996, n. 662.»;
al sistema delle violazioni e sanzioni dei tributi contemplati
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dal decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 473, recante:
«Revisione delle sanzioni amministrative in materia di tributi
sugli affari, sulla produzione e sui consumi, nonché di altri
tributi indiretti, a norma dell’art.3, comma 133, lettera q),
della L. 23 dicembre 1996, n. 662.».

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
32 del 2023
In questo numero:
•  l’affrancamento  fiscale  di  partecipazioni  azionarie  (da
parte di soci persone fisiche);
• la detrazione delle imposte pagate all’estero in caso di
dichiarazione omessa;
• il divieto di sanzioni tributarie sproporzionate;
•  i  “gravi  motivi”  per  il  recesso  del  conduttore  nella
locazione di immobile commerciale (il recente pensiero della
giurisprudenza di legittimità sui gravi motivi);
• la distinzione tra fatture per operazioni “oggettivamente” e
“soggettivamente”  inesistenti  ai  fini  della  corretta
individuazione  del  thema  probandum  della  controversia;
• sul dies a quo per l’esercizio del diritto alla detrazione
IVA  in  caso  di  tardiva  “presa  visione”  della  fattura
elettronica;
• la scissione mediante scorporo;
• le disposizioni del D.L. “Energia” che modificano il regime
delle agevolazioni a favore dei soggetti a forte consumo di
energia elettrica e consentono di regolarizzare la mancata
certificazione dei corrispettivi;
•  gli  alert  del  Fisco  dopo  l’incrocio  dati  dei  pagamenti
elettronici con fatture e corrispettivi.
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Attività  per  la  promozione
della  compliance.  L’Agenzia
delle  entrate  aggiorna  il
software per il calcolo delle
sanzioni  e  degli  interessi
(versione 1.1.0)
Rilasciato il software “Compliance” che consente il calcolo
delle sanzioni e degli interessi per regolarizzare, attraverso
il ravvedimento, errori (che hanno determinato una maggior
imposta dovuta o un minor credito utilizzato ai fini IRPEF,
addizionale  regionale,  addizionale  comunale  e  contributo
straordinario di solidarietà) risultanti nelle dichiarazioni
dei  contribuenti  che  hanno  ricevuto  una  comunicazione  di
promozione  della  compliance  relativa  agli  anni  d’imposta  
2017,  2018,  2019  e  2020  con  compilazione  automatica  del
Modello F24 utile al perfezionamento del versamento.

Si precisa che tale software non consente, invece, il calcolo
delle  sanzioni  dovute  e  degli  interessi  qualora  dalle
comunicazioni  di  promozione  della  compliance  risulti  una
maggior imposta dovuta o un minor credito utilizzato ai fini
IVA e IRAP.

Il software è predisposto per il calcolo del ravvedimento
operoso ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 472/97 e
non  tiene  conto  delle  agevolazioni  del  cd  ravvedimento
speciale di cui all’articolo 1, commi da 174 a 178 della Legge
29 dicembre 2022, n. 197.
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Promozione  della  compliance.
L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna il software per il
calcolo  delle  sanzioni  e
degli interessi
Aggiornato  il  software  “Compliance”  (Versione  1.0.7  del
18/06/2021) che consente il calcolo delle sanzioni e degli
interessi  per  regolarizzare,  attraverso  il  ravvedimento,
errori (che hanno determinato una maggior imposta dovuta o un
minor credito utilizzato ai fini irpef, addizionale regionale,
addizionale  comunale  e  contributo  straordinario  di
solidarietà) risultanti nelle dichiarazioni dei contribuenti
che  hanno  ricevuto  una  comunicazione  di  promozione  della
compliance relativa agli anni d’imposta 2012, 2013, 2014 e
2015, con compilazione automatica del Modello F24 utile al
perfezionamento del versamento.

Scontrino  elettronico,  dai
buoni  pasto  all’acquisto  in
leasing  dei  registratori

https://www.finanzaefisco.com/software-calcolo-delle-sanzioni-2021/
https://www.finanzaefisco.com/software-calcolo-delle-sanzioni-2021/
https://www.finanzaefisco.com/software-calcolo-delle-sanzioni-2021/
https://www.finanzaefisco.com/software-calcolo-delle-sanzioni-2021/
https://www.finanzaefisco.com/software-calcolo-delle-sanzioni-2021/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-5/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-5/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-5/


telematici:  una  circolare
delle  Entrate  scioglie  i
dubbi  più  frequenti  degli
operatori
È possibile utilizzare il credito d’imposta per i registratori
telematici  se  l’acquisto  avviene  tramite  leasing?  Come
comportarsi con la trasmissione dei corrispettivi nel caso dei
cosiddetti ticket restaurant? Sono alcuni dei dubbi sciolti
dalla circolare n. 3/E di oggi, che mette a sistema le ultime
novità  sul  tema  della  memorizzazione  elettronica  e
trasmissione  telematica  dei  dati  relativi  ai  corrispettivi
giornalieri.

Trasmissione  telematica
corrispettivi.  Nel  primo
semestre  di  vigenza
dell’obbligo,  ritardo  non
punibile.  Sanzioni  solo  per
la  trasmissione  telematica
dei corrispettivi riferita al

https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-5/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-5/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-5/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-5/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/
https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino-3/


secondo  semestre  del  2019
successiva al 30 aprile 2020
In  tema  di  memorizzazione  elettronica  e  trasmissione
telematica  dei  dati  dei  corrispettivi,  laddove  l’unica
omissione riscontrabile sia la mancata trasmissione dei dati
relativi  ad  operazioni  effettuate  nel  primo  semestre  di
vigenza  dell’obbligo  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  del
D.Lgs. n. 127, la violazione, alla luce di quanto già indicato
nella  circolare  n.  15/E  del  2019  e  di  quanto  disposto
dall’articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212 in tema di
errori del contribuente, può essere regolarizzata, senza che
siano  dovute  sanzioni  amministrative,  tramite  l’esecuzione
dell’adempimento  omesso  ovvero  procedendo  alla  trasmissione
dei dati non oltre la scadenza del termine del 30 aprile 2020
previsto per la presentazione della dichiarazione IVA relativa
al periodo d’imposta 2019.

In  definitiva,  si  ritiene  che  le  sanzioni  indicate
nell’articolo 2, comma 6, del D.Lgs. n. 127 del 2015 vadano
applicate  solo  in  caso  di  trasmissione  telematica  dei
corrispettivi riferita al secondo semestre del 2019 successiva
al 30 aprile 2020 ovvero omessa dopo tale data.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2019
In questo numero:
•  i  profili  fiscali  e  contabili  del  Bonus  operazioni  di
aggregazione aziendale (fusioni, scissioni e conferimenti);
• il regime forfetario (le modifiche in via di introduzione
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dal D.d.L. Bilancio 2020 e nuovi chiarimenti dalle Entrate
sulla cause ostativa alla permanenza);
• il diritto di accesso agli atti e rilevanza della “buona
fede” del cessionario nelle frodi IVA commesse da terzi;
•  gli  effetti  delle  note  di  variazione  sul  plafond  degli
esportatori abituali;
• la prova induttiva della sottofatturazione delle prestazioni
professionali;
• l’applicabilità del cumulo giuridico ex art. 12 del D.Lgs.
n. 472/97 in alternativa al ravvedimento in caso di tardiva e-
fatturazione;
• il perimetro di applicazione degli acconti calcolati al 50%.

Sanatoria  delle  violazioni
formali.  Le  irregolarità
definibili
Ok alla definizione agevolata delle violazioni formali anche
se non sono state corrette tutte le irregolarità. Più tempo
rispetto al termine del 2 marzo 2020 per chi riceve un invito
da parte dell’ufficio, che potrà usufruire, in presenza di un
giustificato  motivo  (per  esempio  se  non  è  riuscito  a
individuare tutte le violazioni formali commesse) di ulteriori
30  giorni  dalla  ricezione,  ad  esempio,  di  una  lettera  di
compliance per mettersi in regola. Ciò, naturalmente, a patto
che abbia provveduto, entro il termine del 31 maggio 2019, al
versamento della prima o unica rata. Sono i chiarimenti sulla
definizione agevolata delle irregolarità formali (art. 9 D.L.
n. 119/2018) contenuti nella circolare n 11/E di oggi (15
maggio 2019), che segue il provvedimento del 15 marzo 2019 e
la risoluzione n. 37/E del 21 marzo 2019 (con cui è stato
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istituito il codice tributo da utilizzare per il versamento).

Dichiarazioni IVA/2015 per il
2014 omesse: nuova tranche di
inviti del Fisco per mettersi
in  regola  ed  evitare  i
controlli
L’Agenzia avvisa in anticipo i contribuenti che non hanno
ancora presentato, o non hanno compilato correttamente, la
dichiarazione IVA per il 2014. I 65mila destinatari possono
rimediare da soli e pagare le sanzioni ridotte, senza ricevere
controlli.

In  Gazzetta  l’ultimo
pacchetto  di  provvedimenti
attuativi  della  riforma
fiscale
Pubblicati  nel  Supplemento  ordinario  n.  55  alla  Gazzetta
Ufficiale  n.  233  del  7  ottobre  2015,  cinque  decreti
legislativi attuativi della legge n. 23 del 11 marzo 2014, che
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ha conferito una delega al Governo per la realizzazione di un
sistema  fiscale  più  equo,  trasparente  e  orientato  alla
crescita. Si tratta degli ultimi decreti approvati entro la cd
“proroga  automatica”  di  novanta  giorni  del  termine  per
esercitare la citata delega in scadenza il 25 settembre 2015.
I decreti, in vigore in dal 22 ottobre 2015, sono quelli che
sono  stati  deliberati  nel  Consiglio  dei  ministri  del  22
settembre 2015.


